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Fisco

PROVENTI DEL FONDO
PERCEPITI DA SOGGETTI
NON RESIDENTI

PLUSVALENZE DA
CESSIONE REALIZZATE DA
SOGGETTI RESIDENTI

Regole più severe. Agli stranieri si applica una ritenuta del 20%

1998

Sotto la lente. La misura del 5% del valore medio delle quote risultanti dai prospetti periodici 2010

I criteri

Iltrattamentopiùseveroaifi-
ni delle imposte dirette il Dl svi-
luppolo riservaaisoggettiche,al
termine del periodo di imposta,
detengano (anche indirettamen-
te o tramite familiari) quote del
fondosuperiorial5percento.

Costoro,infatti,sonoassogget-
tati a tassazione sulla base del lo-
ro regime ordinario tramite un
meccanismopertrasparenzache
opera indipendentemente dalla
percezionedeiproventi:lamoda-
lità richiama quella delle società
dipersoneedicapitali trasparen-
ti, che non scontano imposte di-
retteincapoall’entitàpartecipata
ma vengono tassate in relazione
al proprio regime ordinario. Non
è prevista alcuna responsabilità
in solido del fondo (a differenza
diquantoaccadeperlesocietàtra-
sparenti)cosicchésipuòritenere

che,pereventualitentatividiaggi-
ramentodellaprevisione,rispon-
deranno esclusivamente i quoti-
sti(cheinfattidevonoattestarela
percentualediquotedetenute).

Una considerazione a parte
meritano gli investitori esteri
non istituzionali con partecipa-
zione superiore al 5 per cento.
Per essi il decreto prevede, anzi-
ché la tassazione per trasparen-
za,l’assoggettamento«inognica-
so»aunaritenutaatitolodiimpo-
stadel20percento.Nonèchiaro
se con l’uso della locuzione «in
ogni caso» il legislatore abbia in-
teso escludere l’applicabilità di
unaeventuale aliquota ridotta su
base convenzionale,che dovreb-
beinveceessere garantita, stante
la prevalenza delle norme con-
venzionalisulledomestiche.

Quanto alle plusvalenze deri-

vanti dalla cessione di quote di
fondi immobiliari, se vengono
percepitedasoggettiistituzionali
o da soggetti detentori di meno
del5%del fondo(residentioppu-
reno),esse,checonfiguranored-
ditidinaturafinanziaria, sonoas-
soggettate a imposizione ai sensi
delle regole ordinarie, a seconda
che il partecipante sia una perso-
na fisica o una società. Nel caso,
invece,incuilaplusvalenzasiare-
alizzata da soggetti non istituzio-
nalichedetenganopiùdel5%del-
le quote di possesso, esse sono
presuntivamente assimilate a
quote"qualificate"detenuteinso-
cietà,percuinonsarannomaitas-
sateconl’aliquotadel12,5o%(pre-
vistaperlacessionedipartecipa-
zioninonqualificate) masempre
conaliquotapiena.
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31,4%
L’anno di nascita dei fondi
immobiliari, strumento di
investimento collettivo del
risparmio di natura mista

LA NOZIONE

NEL COMPUTO

Ladisciplina.Serveunchiarimentosui«veicoli»

PLUSVALENZE DA
CESSIONE REALIZZATE DA
SOGGETTI NON RESIDENTI
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Inversione di rotta per i
fondi immobiliari chiusi. A se-
gnare la svolta è l’articolo 8,
comma 11, del Dl sviluppo n.
70/2011, che innova decisa-
menteil trattamentofiscaleda
riservarea questi soggetti.

GiàilDl78/2010avevaacce-
so i fari sui fondi immobiliari,
delineandone una nuova defi-
nizione (che avrebbe dovuto
essererilevantesiasottoilpro-
filocivilisticochesottoquello
fiscale), i cui tratti avrebbero
peraltrodovutoesseremeglio
circostanziati in un regola-
mento mai emanato (ne è sta-
ta divulgata una bozza in con-
sultazione sul sito del tesoro
www.dt.tesoro.it, di cui ora è
incerta lasorte).

Ilnuovodecretoleggeabro-
ga il comma 2 dell’articolo 32
del Dl 78, ove veniva appunto
prevista l’emanazione di tale
regolamento(chenonsilimita-
va a trattare aspetti fiscali ma
ancherilevantiaspetticivilisti-
ci) e delinea finalmente la di-
sciplina fiscale dei fondi, an-
che se per alcuni chiarimenti
operativi la nuova normativa
rimanda a un provvedimento
deldirettoredell’agenziadelle
Entrate.

I fondi immobiliari rappre-
sentano patrimoni autonomi
divisi in quote possedute da
unapluralitàdiinvestitoriege-
stiti da una società di gestione
del risparmio (Sgr) secondo
unapredeterminatapoliticadi
investimento, orientata esclu-
sivamente o prevalentemente
versoimmobili,dirittirealiim-
mobiliari e partecipazioni in
società immobiliari.

Natinel1998comestrumen-
to di investimento collettivo
del risparmio di natura mista,
a metà tra il finanziario e l’im-
mobiliare, questi fondi sono
stati utilizzati con varie finali-
tà, da quelle finanziarie (per le
aziende che hanno fatto cassa
apportando i propri immobili
afondi)aquelledeirisparmia-
tori(chehannovoluto investi-
re in immobili senza le com-
plessitàgestionalidell’investi-
mento diretto); inoltre, i fondi
sonostati e continuano a esse-
re efficaci strumenti di smobi-
lizzodel patrimoniopubblico.

Il legislatore fiscale ha però
sempre avuto di mira i fondi
cosiddetti "familiari" o a ri-
strettabasepartecipativa,mes-
si in cattiva luce per il fatto di

essere considerati quali stru-
menti utilizzati più per politi-
che di pianificazione fiscale
chediinvestimentocollettivo.
È per tale ragione che il Dl
78/2010 aveva delineato una
nuova definizione di fondo,
prevedendo severe misure fi-
scali per i fondi non rispettosi
dellenuovecaratteristiche.

Nella versione originaria
dell’articolo 32 del Dl 78, oggi
oggetto di modifica, il tratta-
mento fiscale era quindi so-
stanzialmente ancorato alla
nuova definizione civilistica
di fondo.

Con le novità appena vara-
te, la fiscalità viene sganciata
dunque dalla definizione di
fondo ai fini civilistici: infatti,
vienemenolarilevanzache,ai
fini fiscali, il citatoregolamen-
toattuativoavrebbedovutori-
vestire in relazione all’indivi-
duazione dei requisiti di "plu-
ralità"e"autonomia"deiparte-
cipantialfondo–dicuiall’arti-
colo 1, lettera j), del Testo uni-
codellaFinanza–perchéilde-
cretoleggeorafissainautono-
mia,rispettoalTuf,ipresuppo-
sti inbaseaiquali sonotassati i
fondie i loropartecipanti.

La novità principale riguar-
dailregimefiscaledeiparteci-
panti al fondo, mentre resta-
noinvariati il regimedegliap-
portiequellodelleimpostein-
dirette.

Il Dl sviluppo prevede anzi-
tutto il mantenimento dell’at-
tuale regime fiscale (ovvero la
tassazione in misura del 20%
sui proventi percepiti dai loro
quotisti) per i fondi partecipa-
ti esclusivamente da soggetti
istituzionali italiani oesteri.

Il decreto dispone inoltre
unasostanzialeequiparazione
trainvestitoriportatoridiinte-
ressi collettivi italiani ed este-
ri,semprechéquestiultimisia-
no residenti in Paesi che con-
sentano un adeguato scambio
di informazioni; il riferimento
èallawhitelistdicuiall’artico-
lo 168 bis del Tuir, che tuttavia
non è ancora stata emanata.
Nelle more della sua emana-
zione, quindi, la disposizione
troverà applicazione nei con-
fronti degli investitori ubicati
neiterritoridellawhitelistpre-
vistadalDm 4settembre1996.

Nel caso, invece, di parteci-
panti italiani diversi da quelli
istituzionali che possiedano
quote in misura superiore al
5%delpatrimoniodel fondo, il
redditoprodottovieneimputa-
topertrasparenzaindipenden-
temente dalla percezione e
quindi tassato in capo ad essi
inmodoordinario.

Vienepoiprevistaunadisci-
plinaantiabusotransitoria,an-
ch’essa costruita sulla caratte-
rizzazione dei partecipanti al
fondo e sulle quote di parteci-
pazione di questi ultimi. An-
chequisiregistraunainversio-
ne di rotta rispetto al passato,
in quanto non si fa più riferi-
mento al numero dei parteci-
panti.Ladisciplinaprevede(si
veda l’articolo in basso a de-
stra) l’applicazionedi imposte
sostitutivedel5edel7percen-
to in capo rispettivamente ai
partecipantieal fondo.
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I fondi immobiliari non so-
nosoggettinéaIresnéaIrapper
espressa previsione normativa;
quindi, tutti i proventi percepiti
dalfondo(comeicanonidiloca-
zionedegliimmobilieleplusva-
lenze derivanti dalla cessione
deglistessi)sonoesentidatassa-
zioneincapoalfondo.

La fiscalità diretta insiste
quindi esclusivamente sugli in-
vestitori e i momenti impositivi
rilevantisonoquellodell’appor-
to al fondo e quello della perce-
zionedeiproventi.È, inpartico-
lare,relativamenteallapercezio-
nedeiflussidireddito,sottofor-
masiadiproventichediplusva-
lenze,cheilDlsviluppohaintro-
dottolenovitàpiùsignificative.

Restano invariate, invece, le
regole sugli apporti, soggetti al-
le norme dettate per i conferi-
mentiealleordinarieregolesul-
le cessioni a titolo oneroso, per
lequaliilvaloredirealizzodaas-
soggettare a tassazione è pari al
"valorenormale"delbeneogget-
to dell’apporto ai sensi dell’arti-
colo9,comma2,delTuir.

La tassazione dell’apporto
differisce a seconda che il sog-
gettoapportantesiaunaperso-
nafisicaogiuridica.Nelcasodi
personefisiche, se l’apportori-
guardaunfabbricatoounterre-
nononedificabile,nonc’èalcu-
na tassazione qualora l’immo-
bile sia apportato dopo più di
cinqueannidalladatadiacqui-
sto; altrimenti, sullaplusvalen-
za si scontano l’Irpef applicata
con le regole ordinarie oppure
l’imposta sostitutiva del 20 per
cento. Se invece l’apporto ri-
guarda un terreno edificabile,
chevengacedutoprimaodopo
i cinque anni dall’acquisto, la
plusvalenza va assoggettata ad
Irpefo, inalternativa,sipuòap-
plicare la tassazione separata,
fattasalva,anchequi, l’opzione
per l’applicazionedell’imposta
sostitutivadel20 percento.

Se poi l’apportante è una so-
cietà – indipendentemente dal
fatto che gli immobili siano
iscritti nell’attivo circolante o
nelle immobilizzazioni – la tas-
sazione può consistere nel
31,4% sul ricavo/plusvalenza o
nell’imposta sostitutiva del 20
percento.Se,infine, l’apportan-
te è un ente pubblico, esso non
scontatassazione.

Sul fronte della percezione
deiproventi si registrano inve-
ceimportantinovità,lequaliat-
tengono sia alla qualifica sog-
gettivadelpartecipante(istitu-
zionaleo meno) al fondosia al-
la percentuale di partecipazio-
ne (inferiore o superiore al
5%),mentresembrerebberisul-
tare generalmente ininfluente
laresidenzadelsoggetto,apat-
to che si tratti di residenza in
unPaese white list.

Anzitutto occorre focaliz-
zare il discorso sui proventi
percepiti:

a) da investitori istituzionali
(ovvero Stato, Oicr, forme di
previdenza, assicurazioni, ban-
cheeintermediarifinanziari,en-
ticheperseguanolefinalitàpre-
viste dalla legge sulle fondazio-
nibancarie,entiprivaticonfina-
lità mutualistiche e i corrispon-

denti soggetti costituiti all’este-
ro in Paesi o territori "white
list",nonchéi"veicoli"costituiti
informasocietariaocontrattua-
le a loro volta partecipati in mi-
surasuperioreal50%daipredet-
tisoggetti);

b)oppuredasoggettinonisti-
tuzionali che detengano meno
del5%delfondo.

Rispettoagliinvestitoriistitu-
zionalirestadachiariresei"vei-
coli"partecipatidaquestiultimi
in misura superiore al 50%, cui
fa riferimento la norma, possa-
no anche essere veicoli esteri e
come si determini la quota di
partecipazionedel50percento.

In ogni caso, su tali proventi
percepiti dai soggetti appena
elencati, che sono ascrivibili al
"genus" dei redditi da capitale,
labancadepositariaapplicauna
ritenuta del 20% a titolo di ac-
conto o a titolo definitivo a se-
condadeicasi.

Prima del Dl 78/2010, i pro-
venti distribuiti agli investitori
esteri residenti in Paesi white
listnoneranosoggettiadalcuna
ritenuta; oggi gli investitori non
residentisonoinvecestatiequi-
parati ai residenti e scontano il
prelievo del 20%, salvo qualche
eccezione(comeifondipensio-
ne e gli Oicr residenti in Stati
white list, che, ai sensi dell’arti-
colo7delDl351/2001,sonoesen-
ti da imposizione). In sostanza,
cisitrovadifronteaunaequipa-
razionetrasoggetti istituzionali
residenti e non residenti cosic-
ché, per esempio, una banca
estera può essere considerata
unportatorediinteressicolletti-
vialparidiunabancaitaliana.

Ai fondi immobiliari, come è
stato chiarito dalla circolare
11/E del 9 marzo 2011, si applica-
nopoiibeneficidelleconvenzio-
ni per evitare la doppia imposi-
zione e, ai fini dell’applicazione
dell’aliquotaagevolata,iproven-
ti vengono equiparati agli inte-
ressi (si veda in proposito l’arti-
colo11delleconvenzionistipula-
tedall’Italia).
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La tassazione in caso di
apporto di immobili da parte di
una società (in alternativa c’è la
sostitutiva del 20 per cento)

20%

Larelazionetecnica

Punto per punto

Una tantum

PROVENTI DEL FONDO
PERCEPITI DA SOGGETTI
RESIDENTI

INVESTITORI ISTITUZIONALI O INVESTITORI
CHE DETENGONO QUOTE IN MISURA INFERIORE AL 5%
DEL PATRIMONIO DEL FONDO

IlDlsviluppomodifical’arti-
colo 32 del Dl 78/2010, che aveva
introdotto misure per arginare il
fenomeno dei fondi immobiliari
"veicolo", cioè quelli costituiti al
solo fine di beneficiare del regi-
mefiscaledifavoredeifondi.

Quanto ai partecipanti, la
"scure"del fisco,pereffettodel-
le modifiche intervenute, si ab-
batte ora sui soggetti non istitu-
zionalichealladatadel31dicem-
bre2010detenevanounapercen-
tualedi partecipazione superio-
re al 5%; per questi soggetti, che
sono comunque gravati, a regi-
me, con una tassazione diretta
pertrasparenza(sivedal’artico-
lo a fianco), è stata prevista l’ap-
plicazionediun’impostasostitu-
tiva una tantum del 5% del valo-
re medio delle quote risultanti
dai prospetti periodici che sono
statiredattinel2010.

Viene inoltre previsto, con
una formula che ricorda i prov-
vedimenti di rivalutazione, che
ilcostodisottoscrizioneodiac-
quisto delle quote è riconosciu-
to sino a concorrenza dei valori
che hanno concorso a formare
l’imponibile per l’applicazione
dellasostitutiva.

Per i fondi che alla data del 31
dicembre2010noneranoparteci-
patidasoggettiistituzionali,enei
qualialmenounodeisocidetene-
va quote superiori al 5%, è stato
inoltre previsto che la Sgr possa

deliberare entro il 31 dicembre
2011 la liquidazione del fondo. In
talcasosiapplicaunaimpostaso-
stitutivaparial7%delvalorenet-
to del fondo al 31 dicembre 2010.
Laliquidazionevaultimatainun
massimo di cinque anni e, sui ri-
sultati conseguiti dal 1˚gennaio
2011 e fino alla conclusione della
liquidazione,laSgrapplicaun’im-
posta sostitutiva delle imposte
suiredditiedell’Irapsemprepari
al 7 per cento. In tal modo, da un
latosiperdeilregimediesenzio-
nedall’applicazionedi tali impo-
ste,mentredall’altrononsiappli-
cherannolenuoveregoleditassa-
zionepertrasparenzadeiparteci-
panti (né l’imposta sostitutiva
del 5%) e i proventi non saranno
imponibili(quindiassoggettabili
aritenutadel20%)sinoaconcor-
renza dell’ammontare assogget-
tato all’imposta del 7 per cento.

In realtà, il tenore letterale della
norma(lalettera"e"dell’articolo
8 del Dl) lascia aperto qualche
dubbio, poiché si parla non di
esenzione sino a tale ammonta-
re,madiesenzioneecontestual-
mente di assoggettamento a im-
posizione oltre tale ammontare;
quindi,ositrattadiunrefusoola
normasi riferiscealla tassazione
diproventidiversidaquellimatu-
ratiincorsodiliquidazione.

L’imposta sostitutiva del 5%
applicabileaipartecipantisusci-
ta tuttavia notevoli perplessità:
conessasi introduceperdecre-
to un prelievo obbligatorio (al-
menol’impostadel7%suifondi
è opzionale) e retroattivo che,
oltrea contrastare con le previ-
sioni dello Statuto del contri-
buente, ingenera un pericoloso
meccanismo di doppia imposi-
zionesu soggetti giàcolpiti dal-
lamanovra.

Restanopoidachiarirelesorti
deifondichedovesseroaveregià
deliberatolaliquidazioneinbase
alla precedente formulazione
dell’articolo32.
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8 I proventi distribuiti
a partecipanti non
residenti (diversi da quelli
istituzionali indicati
a fianco) sono assoggettati
in ogni caso
a ritenuta del 20%

8 Sono assimilate alle plusvalenze
derivanti dalla cessione delle quote
di partecipazioni qualificate in
società, e assoggettate a tassazione
in via ordinaria

8 Sono assimilate alle
plusvalenze derivanti
dalla cessione
delle quote di partecipazioni
qualificate in società
residenti e assoggettate
a tassazione in via ordinaria
(salva l’eventuale applicazione
di convenzioni contro
la doppia imposizione,
se esistenti)

CHE COSA NON MUTA
Restano invariati
sia il regime
degliapporti
sia quello che riguarda
le imposte indirette

La misura della ritenuta per gli
investitori esteri non
istituzionali con partecipazione
superiore al 5 per cento

7%

Sul Sole 24 Ore in edicola
giovedì scorso, 12
maggio, una serie di
riflessioni sul nuovo
regime dei fondi
immobiliari alla luce
della pubblicazione
della relazione tecnica
al Dl sviluppo,
con riferimento, in
particolare, alla conferma
dell’applicazione
di un’imposta sostitutiva

IRES E IRAP

Siintendonoinvestitori
istituzionaliloStatoeglienti
pubblici;gliOicr; i fondipensione
eglientidiprevidenza
obbligatoria; leimpresedi
assicurazioni(pergli investimenti
destinatiallacoperturadelle
riservetecniche);gli intermediari

bancariefinanziariassoggettatia
formedivigilanza,anchecostituiti
inPaesicheconsentonoun
adeguatoscambiodiinformazioni
conl’Italiainclusinellawhitelist
dicuiall’articolo168,comma1
delTuir.Sonoconsiderati
investitoriistituzionalianchegli
entiprivatiresidentiinItaliache
operanoinsettoriprevistidalla
leggeCiampi, lesocietàaventi

finalitàmutualistiche,nonchéi
veicolicostituiti informa
societariaocontrattuale
partecipatidaisoggettisopra
indicati

8 Assoggettati a ritenuta del 20% in sede di distribuzione
ai partecipanti

8 Laritenutaèeffettuataatitolodiaccontoneiconfrontidi:
1 imprenditoriindividuali,selepartecipazionisono

relativeall’impresacommerciale;
1 societàdipersone;
1 societàdicapitali;
1 stabiliorganizzazioniinItaliadisocietàestere

8 Èeffettuataatitolodiimpostaintuttiglialtricasi
8 Laritenutanonèoperatasuiproventipercepitidaifondi

pensioneedagliOicristituiti inItaliaedisciplinatidalTub

INVESTITORI CHE DETENGONO QUOTE
IN MISURA SUPERIORE AL 5%
DEL PATRIMONIO DEL FONDO

Tassato per trasparenza
chi detiene oltre il 5 per cento

8 Nonassoggettati aritenuta insededi distribuzionese
percepitida fondipensionee Oicresteri istituiti inStati
oterritori white list, ose percepitidaentieorganismi
internazionalicostituiti inbase adaccordi internazionali
resiesecutivi in Italiaedabanchecentraliodorganismi
chegestisconoancheleriserve ufficialidelloStato

8 I proventi distribuiti ad altri partecipanti non residenti
sono assoggettati a ritenuta del 20% (o aliquota
inferiore prevista dalle convenzioni contro la doppia
imposizione, se applicabile)

LA PERPLESSITÀ
Si introduce un prelievo
obbligatorioe retroattivo
che ingenera
un meccanismo
didoppia imposizione

8 Sono assimilate alle plusvalenze
derivanti dalla cessione
delle quote di partecipazioni
in società e assoggettate
a tassazione in via ordinaria

8 Sono assimilate alle plusvalenze derivanti dalla
cessione delle quote di partecipazioni in società e
assoggettate a tassazione in via ordinaria. Pertanto,
non saranno soggette a tassazione se realizzate in
relazione a partecipazioni non qualificate da soggetti
residenti in Paesi white list

8 Le altre plusvalenze sono assoggettate a imposta
sostitutiva nella misura del 12,5% se non qualificate o
ad aliquota ordinaria sul 49,72% del loro ammontare
se qualificate (salva l’eventuale applicazione di
convenzioni contro le doppie imposizioni)

I NUMERI

L’imposta sostitutiva che si
applica se la Sgr delibera,
entro il 31 dicembre 2011, la
liquidazione del fondo

L’IDENTIKIT E IL CALCOLO

IMPOSTA

Imposta sostitutiva, in
presenza di investitori non
istituzionali, a carico sia dei
partecipanti che del fondo

01 | A CARICO DEL
PARTECIPANTE
Cinque per cento una
tantum sul valore medio
delle quote possedute nel
periodo di imposta 2010
risultanti dai prospetti
periodici (eventuali
minusvalenze non sono
fiscalmente rilevanti)

02 | A CARICO DEL FONDO
Sette per cento del Nav al 31
dicembre 2010, ma solo in
caso la Sgr decida entro il 31
dicembre 2011 di liquidarsi.
La liquidazione deve
concludersi entro cinque
anni, e sui proventi
derivanti dalla liquidazione
la Sgr applicherà un’imposta
sostitutiva del 7%

Ai fini del computo della
percentuale di partecipazione si

tiene conto delle quote detenute
direttamente o indirettamente
per il tramite di società
controllate (ai sensi dell’articolo
2359, commi 1 e 2 del Codice
civile), fiduciarie e per
interposta persona. Si tiene
altresì conto delle quote
imputate al coniuge, ai parenti
entro il terzo grado e agli affini
entro il secondo grado

8 Il fondononèsoggettopassivo 8 Il fondononèsoggettopassivo

8 Imputati per trasparenza in capo
ai partecipanti, in proporzione
delle quote detenute al termine
del periodo di gestione

8 I redditi dei fondi imputati
per trasparenza concorrono
alla formazione del reddito
complessivo dei partecipanti
indipendentemente dalla
effettiva percezione

In campo per gli stessi soggetti
anche un’imposta sostitutiva

Confermata l’applicazione di un’imposta sostitutiva

La pubblicazione della rela-
zionetecnicaalDlsviluppo,con-
sente di effettuare qualche ulte-
riore riflessione sul nuovo regi-
medei fondi immobiliari.

L’attuale regime di tassazione
dei proventi derivanti dai fondi
immobiliari è applicabile solo:
agli investitori istituzionali defi-
niti dal nuovo comma 3 dell’arti-
colo 32, del Dl 78 del 2010 (Stato,
Oicr, forme di previdenza, assi-
curazioni,bancheeintermediari
finanziari, enti che perseguano
lefinalitàprevistedallaleggesul-
le fondazioni bancarie, enti pri-
vaticonfinalità mutualistichee i
corrispondentisoggetticostitui-
ti all’estero in paesi o territori
che consentano uno scambio di
informazionivoltoadindividua-
reibeneficiarieffettividelreddi-
to sempreché inclusi nella "whi-
te list"). A tal fine, il requisito è
soddisfattoanche nel caso in cui

daipredetti soggetti;agli altri in-
vestitorichedetengonoquotedi
partecipazioneinmisuranonsu-
periore al 5% del patrimonio del
fondo (da accertare, di regola, al
terminedelperiodod’imposta).

Agli investitori "qualificati"
diversi da quelli istituzionali si
applica un regime di tassazione
"per trasparenza", con regole
deltuttoanalogheaquelleprevi-
ste per le società di persone. Ai
redditi così imputati per traspa-
renza non si applica la ritenuta
del 20% di cui all’articolo 7 del
Dl351del 2001.

La base imponibile è costitui-
ta dai redditi conseguiti dal fon-
doerilevatineirendicontidige-
stione.Lapercentualediparteci-
pazionealfondoèrilevataalter-
minedelperiodod’impostao,se

inferiore, al termine del periodo
digestionedel fondo, inpropor-
zioneallequote dipartecipazio-
neda essidetenute.

Il regime di tassazione "per
trasparenza" non si applica ai
soggetti non residenti, anche se
qualificati. In pratica per i non
residenti continuano ad appli-
carsi le disposizioni attuali: so-
noinognicasosoggetti aunari-
tenuta a titolo d’imposta del
20%, senza possibilità di esen-
zioni (ferme restando le regole
convenzionali: circolare n.11/E
del 2011 delle Entrate).

Per quanto riguarda il regime
delle plusvalenze derivanti, di
norma,dallacessioneatitoloone-
roso delle quote, la particolarità
del nuovo regimeè che le"parte-
cipazioniqualificate"(sopralaso-

glia del 5%) sono assimilate alle
quotedisocietàdipersonequalifi-
cate;quindiconcorronoa forma-
reilredditocomplessivodelcon-
tribuente al netto della quota
esentedel50,28percento.Ireddi-
ti tassati per trasparenza si ag-
giungonoalcostofiscale.

Icedentinonresidentinondo-
vrebberopoterbeneficiaredeire-
gimi di extraterritorialità previ-
sti dall’articolo 23 del Testo uni-
co(acausadell’assimilazionedel-
la quota a quelle delle società di
persone),ma,eventualmente,po-
tranno applicare gli esoneri pre-
visti dalle convenzioni contro le
doppieimposizioni.

Per quanto riguarda il regime
transitorio,èprevistocheiparte-
cipanti "qualificati" assolvano
un’imposta sostitutiva del 5%
delvalore medio delle quote de-
tenutenelperiodod’impostaeri-
sultante dai prospetti periodici
redatti nel periodo d’imposta
2010 da versare entro il termine

porto entro il 16 dicembre 2011 e
il 16giugno2012.

Èinoltremantenutalapossibi-
lità di liquidazione "agevolata"
per i fondi che alla data del 31 di-
cembre2010presentavanounas-
setto partecipativo diverso da
quello indicato dal decreto e con
almeno un partecipante "qualifi-
cato".Larelativadeliberadevees-
sereadottataentro il31dicembre
2011el’impostasostitutivadel7%
siapplicasulvalorenettodelfon-
dorisultantedalprospettoal31di-
cembre2010.

Dovrebbeesserechiaritalasi-
tuazione dei fondi che, perqual-
siasi motivo, siano stati messi in
liquidazioneprimadellaentrata
invigoredeldecretolegge.Sido-
vrebbe ritenere che il regime
speciale di tassazione al 7% sia
applicabile solo se la liquidazio-
ne sia stata decisa in base alla
previgente versione dell’artico-
lo 32, comma 5 del Testo unico
(non conformità ai criterio defi-

Esteso dal Dl sviluppo
lo stesso regime di prelievo

Esercenti
impresa

Con
nell
rite

Fondi pensione
e Oicr italiani

Non

Altri Rite

Esercenti
Impresa

Altri

Ritenuta d’imposta d

decreto sviluppo c è un piano
triennalediassunzionichevie-
ne confermato. Le immissioni
inruolosi farannomaapattodi
rispettareisaldidifinanzapub-
blica. Lo ribadisce la relazione
tecnica "bollinata" nei giorni
scorsidallaRagioneriagenera-
le dello Stato. Che conferma
l’intenzionedelGovernodista-
bilizzare, da qui al 2013, un nu-
meroancoraimprecisatodido-

da utilizzare.
Anzi il documento precisa

che le immissioni in ruolo av-

che l intervento non deve com
portare«nuovi o maggiorione-
riacaricodelbilanciodelloSta-
to». A decidere tempi, modi e
numeridelleimmissioniinruo-
losaràundecretointerministe-
rialediEconomiaeIstruzione.

Secondo le stime recenti di
vialeTrastevereivuoti inorga-
nico sono 67mila tra insegnan-
tiepersonaleAta.Teoricamen-
te potrebbero essere riempiti

plente,conilpagamentodelre
lativo stipendio. Dunque
l’esborso per l’erario in termi-
ni di retribuzione resterebbe
lo stesso. E gli unici oneri ag-
giuntivideriverebberocosìdal-
la ricostruzione di carriera dei
diretti interessati.

A costo zero saranno anche
le altre novità introdotte per la
scuola: dal rinvio al 31 agosto
deltermineperilcompletamen-

to che dovrebbe essere pubbli
catooggisullaGazzettaUfficia-
le il decreto ministeriale che dà
20 giorni ai docenti che voglio-
no aggiornare il punteggio o
chiedere il trasferimento in
un’altraprovincia.

Uno stanziamento viene in-
vece disposto per l’università.
Lafondazioneperilmerito,par-
tecipatadaMefeMiuredestina-
ta a gestire l’omonimo fondo

nidieuro.Acuisiagg
no i fondi che arriver
glistrumentiprevisti
ma dell’università. Tr
sferimenti statali, ve
di enti, privati e soci
borsodeiprestitiforn
dentimeritevoli inba
ri che saranno individ
Fondazione.
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Concorrono a formare
il reddito complessivo

Resta lo stanziamento
di un milione all’anno
alla fondazione per il merito
e di altri 9 per il fondo
creato dalla riforma Gelmini

Tassazione per «trasparenza» al 5%

ALLA PARI
Sostanziale equiparazione
tra investitori portatori
di interessi collettivi
italiani ed esteri, se residenti
inPaesi white list

Decreto sviluppo/1. Con l’articolo 8 comma 11 il trattamento si sgancia dai criteri civilistici sui requisiti di pluralità

Restyling per i fondi immobiliari
Le principali novità introdotte riguardano i partecipanti non «istituzionali»

Si continua
a non pagare
l’Ires e l’Irap


